
 

Episodio di Malga Fiara Gallio 24-07-1944   
 
 
Nome del compilatore la scheda: Pierluigi Dossi   

 
I.STORIA 

 
 
Località Comune Provincia Regione 
Malga Fiara Gallio Vicenza Veneto 
 
Data iniziale: 24 luglio 1944 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 3      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Elenco delle vittime decedute: 

1. Domenico Dalla Costa di Bortolo e Tiso Rosa, cl. 1925, da Enego; 
2. Ottorino Fincato di Fortunato e Teresa De Re, cl. 1924, da Enego; 
3. Bruno Grego di Angelo e Maria Dalla Palma, cl. 1924, da Enego. 

  
Descrizione sintetica  
Malga Fiara, a nord del Monte Fiara (1785 m), sulla strada da Gallio per il Monte Ortigara, all’incontro dei 
confini di 3 comuni (Enego, Gallio e Asiago), è da subito luogo di rifugio dei partigiani del Btg. “7 Comuni” 
e, dalla primavera del ’44, al centro della zona dei lanci Alleati. Dopo il rastrellamento iniziato il 5 giugno 
1944 e durato di fatto sino al 20, il Comando del Btg. “7 Comuni”, con a capo Giuseppe Dal Sasso “Cervo”, 
viene spostato a sud di Asiago, nel Bosconero; lassù però rimane la 2^ Compagnia “M. Ortigara” 
(comandante Giuseppe Rigoni “Tom”). Il 24 luglio il 1° Plotone, comandato da “Leo”, Giulio Vescovi, cade in 
un’imboscata nei pressi di Malga Fiara e tre partigiani di Enego cadono feriti combattendo; sono seviziati e 
poi fucilati.  



Modalità dell’episodio: 
sevizie e fucilazione. 
 
Tipologia: 
rastrellamento. 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Autori: reparti tedeschi. 
 
ITALIANI 
Collaboratori: X^ Mas Btg. NP, 1° e 2° Btg giovanile GNR, Legione "Mussolini" e altri reparti fascisti. 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Non ci sono specifici procedimenti penali collegati direttamente alla vicenda. 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Cippo mozzo con croce incisa, nei pressi di Malga Fiara. 
 
Luogho della memoria: 
Malga Fiara. 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Fonti utilizzate per la Descrizione sintetica: 
ASVI, Danni di Guerra, b. 100 e 203 fasc. 6262 e 14026; G. Vescovi, Resistenza nell’Alto Vicentino, cit., pag. 
51, 62, 66-67, 68, 80, 83; PA. Gios, Il Comandante “Cervo”, cit., pag. 28, 34-36, 61-62; E. Franzina, “La 
provincia più agitata”, cit., pag. 109; B. Gramola, T. Marchetti, M.G. Rigoni, “Tu che passi sosta e medita”, 
cit., pag 119-120. 
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